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RELIGIONE – RELIGIOSITA’: L’UOMO CHE CERCA DIO 

Premessa 
Oggi, in quest’epoca da molti chiamata “post-cristiana”, 

assistiamo ad un calo progressivo della pratica religiosa. Cresce 
il numero delle persone senza religione, cresce, cioè, l’indiffe- 
renza religiosa. La religione è relegata sempre più ai margini 
dell’opinione pubblica, ed incide sempre di meno nella cultura 
e nella storia umana. D’altra parte, però, si nota un forte risve- 
glio dell’occulto, della magia, della superstizione, delle nuove 
religiosità, della new age. Si parla di un “revival della religio- 
ne” o di “riaffacciarsi” prepotente dell’uomo religioso a dispet- 
to di tutti coloro che vedevano la nostra epoca caratterizzata 
dall’”eclissi del sacro”. 

1. Sacro - profano. 
Non si dà storicamente una distinzione netta tra questi 

due ambiti apparentemente opposti alla realtà. Il confine è mo- 
bile. Si passa da un massimo di sacralità a un massimo di pro- 
fanità. Oggi molte sono le posizioni circa questo ambito. Eccone alcune: “Tutto è sacro, nulla 
è profano” (il panteismo); “il profano è il maligno” (lo gnosticismo); “il profano riceve senso 
dal sacro” (integrismo); “sacro e profano sono autonomi” (teologia protestante); “il sacro ri- 
ceve senso dal profano” (progressismo); “del sacro non si può dire nulla” (Buddismo); “il sa- 
cro  non  ha  più  senso  per  l’uomo  d’oggi”  (secolarizzazione);   “il  sacro   è   il   mali- 
gno” (antiteismo); “tutto è profano, nulla è sacro” (ateismo). Secondo la rivelazione biblica il 
sacro è il carattere che il mondo ha per il fatto che è creato da Dio e da Lui destinato a svilup- 
parsi secondo un progetto provvidenziale di amore in cui l’uomo è chiamato a svolgere un 
ruolo fondamentale. In altre parole solo l’uomo è sacro, e attraverso l’uomo, che si scopre 
amato dal Signore, ogni suo gesto ed ogni realtà diventano sacri. Tutto, ogni realtà, diventa 
allora secondo la volontà di Dio, secondo il Suo progetto, cioè, santo come Dio è Santo. 

2. L’uomo, essere religioso. 
Un dato resta, tuttavia, certo: l’uomo, fin dalla preistoria, è un essere religioso. Risulta 

che da sempre ha cercato e vissuto, sia pur in mille forme diverse, un contatto con il divino, il 
sacro. Esistono ovunque ed in ogni tempo le tracce di questa millenaria religiosità, perché 
l’uomo si è circondato di un universo di segni, di oggetti, di gesti, di riti per esprimere il suo 
rapporto con la divinità: dalle piramidi dei faraoni alle pagode cinesi, dal Partendone di Atene 
ai santuari shintoisti giapponesi, dalle cuspidi del Taj Mahal in India ai mina- 

segue a pag. 8 

Invocazioni 
 

Grande Spirito, aiutami a non 
giudicare nessuno prima di aver 
camminato per una mezza luna 
con i suoi calzari 

(preghiera indiana) 
 

Troppo spesso pensiamo ai mali 
dell’umanità in generale e non 
siamo attenti al fratello che ci 
vive accanto, uscio a uscio. 

(Carlo Maria Martini) 

Padre nostro… 
Rimetti a noi i nostri debiti, come 
anche noi li rimettiamo ai nostri 
debitori, e non abbandonarci alla 
tentazione... 

mailto:parrocchia@parrocchiamussetta.it
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6 DOMENICA II di AVVENTO 

RIFLESSIONI 

 

Inizio del Vangelo di Gesù Cristo, Figlio di Dio 
 

In questa seconda domenica di Avvento, iniziamo la lettura progressiva del Vangelo di Marco, che ci 
accompagnerà per tutto l’anno liturgico: e le prime parole sono come il titolo, il tema, che verrà, poi, 
sviluppato in tutto il Vangelo, letto di domenica in domenica. E l’invito alla conversione che ne segue 
non è altro che “vangelo”, cioè gioiosa e bella notizia: siamo appunto all’inizio del Vangelo, che è 
Gesù, il Messia, il Figlio di Dio’. Il Vangelo, appunto, è Gesù, la bella notizia è, appunto, Gesù. L’av- 
vento, vissuto nella fede cristiana, allora non vuole essere altro che una speranza, una gioiosa speran- 
za, proclamata da una gioiosa notizia: il Signore viene. Come allora, nella storia, anche oggi, nel sa- 
cramento e attraverso di esso nella nostra storia, il Signore viene. Il Signore viene incontro a noi, a 
ciascuno di noi, sempre. E questo è il tempo della attesa. 

 

O Dio, Padre di ogni consolazione, che agli uomini pellegrini nel tempo hai promesso terra e cieli 
nuovi, parla oggi e sempre al cuore del tuo popolo, perché riconosca Gesù, il Figlio tuo 

8 IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B.V. MARIA 

Rallegrati, piena di Grazia: il Signore è con te 
 

Celebriamo il dogma dell’Immacolata Concezione, suggerito nel Concilio di Basilea (1439) e procla- 
mato da Pio IX nel 1854, L’Immacolata Concezione è la storia di una donazione totale ad un piano 
tracciato da Dio; è la storia di una grazia e di una vocazione eccezionale. Maria non ha conosciuto la 
colpa originale: è stata posta nella stessa condizione in cui sono stati posti il primo uomo, Adamo, e la 
prima donna, Eva. In questa condizione è stata toccata dalle sofferenze della vita umana, ma non dalla 
sua malvagità. In Maria ha vinto il bene, la grazia. Così si inserisce nel mistero di Cristo ed ogni uo- 
mo, da ora, ritorna allo splendore del paradiso della creazione, cioè alla grazia. 

 

Signore, che hai fatto della Beata Vergine Maria il modello di chi accoglie la tua parola e la mette in 
pratica, fa’ che anche noi possiamo diventare il luogo in cui la Parola di Dio si compia 

13 DOMENICA III di AVVENTO 

Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni 
 

Giovanni entra in scena: dopo aver rivelato colui che era fin da principio rivolto a Dio, in modo inatte- 
so il testo annota: “Venne un uomo…”. Un uomo: Giovanni è un uomo, senza alcuna qualifica di ap- 
partenenza sociale e religiosa. Presentato in modo spoglio, del quale importa solo dire che è “inviato 
da Dio”, e poi si dice che è “testimone”. Ecco la qualifica di Giovanni: un inviato, un profeta, un testi- 
mone, dunque un servo di Dio: a lui spetta chiamare tutti a credere alla luce del Messia e ad uscire dal 
dominio delle tenebre. Questo uomo si trova “al di là del Giordano”, nel luogo dove prende fine ogni 
esodo e ogni ritorno in Israele. Con la sua azione Giovanni, incarna il mistero della conversione: fa- 
cendo passare il popolo nel Giordano attraverso la conversione, lo fa incontrare con il Messia, del 
quale egli non è degno di sciogliere il legaccio dei sandali. 

 
O Padre, che chiami tutti gli uomini alla salvezza nel tuo regno, donaci un cuore puro e docile per 
preparare la via al Cristo Gesù, che sempre viene 

20 DOMENICA IV di AVVENTO 

Ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù 
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Il tempo di Avvento ci chiama alla conversione, all’umiltà, cioè a preparare una casa nella quale Dio 
possa fare la sua dimora. E’ su questa casa che siamo invitati oggi a riflettere. Dio non cerca un tem- 
pio splendido che manifesti la sua maestà, ma cuori puri e docili al suo Spirito. Gesù fa di sua Madre 
la casa di Dio. Maria, “colei che ha creduto”, diventa figura di coloro nei quali la fede si fa obbedien- 
za: E a questa fede siamo chiamati tutti noi. Credere, allora, non è aderire intellettualmente a delle 
verità di fede, ma entrare in un mistero, accogliere, far spazio nel proprio cuore, nella propria vita, alla 
Parola di Dio, diventare dimora stabile di Dio. 

 

Dio, grande e misericordioso, concedi a tutti noi, tua Chiesa, sull’esempio di Maria, di accogliere la 
tua Parola e di diventare tua stabile dimora 

25 IL NATALE DEL SIGNORE 
 

Vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per 
voi un Salvatore, che è Cristo Signore 

 

Dopo l’attesa, risuona la gioiosa notizia: “Oggi è nato il Salvatore”. E’ finita l’attesa? Sì. Ma occorre 
che questo tempo si compia pienamente in noi. E’ arrivato Gesù, la salvezza; occorre che noi lo acco- 
gliamo sempre più nella nostra vita; occorre che in noi viva il Cristo che ci conduce alla salvezza e 
alla pace. Tutto l’Antico Testamento è preparazione alla venuta del Signore e questa notte egli giunge 
fino a noi; però non si impone, non pretende, non forza la mano. Egli bussa alla porta, non entra se  
non siamo noi ad aprirgli la porta. Occorre accoglierlo nella libertà ed umiltà di cuore. 

O Dio, che illumini questo giorno santissimo con lo splendore del Cristo, vera luce del mondo, fa’ 
risplendere sempre su di noi la luce del tuo volto 

27 SANTA FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 

Fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazareth. Il bambino cresceva e si fortificava pieno 
di sapienza 

 

Con il Natale, Dio è diventato in Gesù, “in tutto simile a noi”, ha fatto la nostra esperienza. Una delle 
caratteristiche fondamentali è la famiglia: anche di essa Gesù ha fatto l’esperienza. Con il passare dei 
secoli, e nonostante il mutare delle situazioni, questa Famiglia di Nazareth si ripresenta sempre come 
un’autentica proposta per tutte le famiglie, che trovano il loro fondamento unicamente nell’amore, che 
si manifesta nei rischi di donarsi reciprocamente la libertà e nel riconoscere che i figli non sono 
“proprietà” dei genitori. ma semplicemente sono ad essi “affidati”: e tutti, genitori e figli, sono esclu- 
siva proprietà di Dio. 

 

O Dio, che hai voluto che tuo Figlio divenisse membro della famiglia umana, fa’ che in tutte le nostre 
famiglie regni sempre l’amore, nella libertà e fecondità del tuo amore, come nella famiglia di Naza- 
reth 

 

1 Maria Santissima, Madre di Dio (Capodanno) 

Maria, da parte sua , custodiva tutte queste cose meditandole nel suo cuore 
 

Nel primo giorno dell’anno ci si scambiano gli auguri di pace e di felicità. La liturgia ci invita a con- 
templare Maria, Madre di Dio, fonte di ogni grazia e benedizione, sorgente di gioia e felicità, la vera 
pace di cui il mondo ha sempre più bisogno. Attraverso Maria, il figlio di Dio, “nato da donna”, entra 
in un popolo, in una realtà umana, ci invita ad amare, a difendere e ad aiutare ogni “nato da donna”. 
Infatti d’ora in poi ogni uomo è figlio di Dio e può gridare al Signore “Abba, padre”, e quindi tutti noi 
siamo “fratelli”, che possono vivere tutti i giorni dell’anno nella pace e nella benedizione di Dio. 

 

Dio della pace, dona a tutti gli uomini, di ogni popolo e nazione, in ogni giorno di vita, il tuo sorriso, 
la tua benedizione, perché possano vivere nella fraternità e nella pace. 
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VISITA AMMALATI ED ANZIANI IN CASA: giovedì 16 e venerdì 18 al pomeriggio; 
lunedì 21 mattino e pomeriggio; martedì 22 dicembre al pomeriggio. 
CONFESSIONI: lunedì 7 dicembre dalle 16.00 alle 18.30. 
Tutti i giorni prima e dopo la S. Messa; il sabato e la domenica pomeriggio fino alle 18.30. 
Giovedì 24 dicembre tutta la giornata. 
NOVENA NATALE: ogni sera alle 18.30 a partire dal 16 dicembre. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 
 

Domenica 6 2ª di Avvento: S. Messa ore 08.45; 09.30 con la Cresima; 10.00 (a Mussetta di 
Sopra); 11.15; 16.30 con la Cresima; 18.30 Carità: Un posto a tavola 

Martedì 8 Immacolata Concezione: Festa dell’AC; Carità: Mercatino per l’AC 

Venerdì 11 Ore 20.30: incontro di preghiera: “Ascolto” 

Sabato 12 Ore 15.00: confessioni bambini 5ª elementare; ore 16.00: confessioni ragazzi 
1ª media; ore 17.30: incontro genitori e bambini di 5ª elementare; ore 20.30: 
incontro genitori battezzandi; ore 20.30: incontro famiglie gruppo 3 

Domenica 13 3ª di Avvento: ore 11.15 S. Messa con la presenza delle famiglie della Scuola 
dell’Infanzia; Carità: Mercatino per la Scuola dell’Infanzia 

Lunedì 14 Ore 20.30: incontro genitori bambini di 3ª elementare 

Mercoledì 16 Ore 20.45: incontro CPP 

Venerdì 18 Ore 20.30: lettura del Vangelo “Alla ricerca del volto del Dio di Gesù Cristo” 

Sabato 19 Ore 15.00; confessioni ragazzi 2ª media; ore 16.30: incontro famiglie gruppo 
4; ore 19.30: incontro battezzandi; ore 20.30: incontro famiglie gruppo 5 

Domenica 20 4ª di Avvento: ore 11.15 S. Messa: consegna Comandamento dell’amore ai 
ragazzi di 1ª media ; Carità: Raccolta viveri per i poveri del nostro territorio 

Lunedì 21 Ore 20.30: Incontro genitori bambini di 2ª elementare 

Giovedì 24 Tutta la giornata: possibilità della confessioni in chiesa 

Venerdì 25 Santo Natale: S. Messe ore: 08.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15; 18.30 

Sabato 26 S. Stefano: S. Messe ore 08.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15; 18,30 

Domenica 27 Sacra Famiglia 

Giovedì 31 Ore 18.30: S. Messa e Te Deum di ringraziamento 

Venerdì 1 Capodanno: S. Messe ore 08.45; 10.00 (Mussetta di Sopra); 11.15; 18.30 

 

 

 

OFFERTE - Per la chiesa € 480,00; per il soffitto della chiesa di Mussetta di Sopra in mano 
al parroco € 350,00; dai genitori bambini Prima Comunione € 185,00; dai bambini 5ª elemen- 
tare per carità alle missioni suore Guinea Bissau € 300,00; per la carità raccolta viveri a lunga 
conservazione: confezionati n. 20 pacchi, per un valore di circa € 500,00; Mercatino missio- 
nario di ottobre € 972,00 (di cui € 800,00 per missioni diocesane e €172,00 per Missioni suo- 
re Guinea Bissau). 
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IL NUOVO MESSALE ROMANO IN ITALIANO. 
A. I Vescovi affermano: “possa diventare occasione di formazione di tutto il popolo a una pie- 
na e attiva partecipazione liturgica: per riscoprire nella partecipazione consapevole all’eucari- 
stia la garanzia per una maturazione integrale della personalità cristiana” (CEI). La data uffi- 
ciale è il 4.4.2021: Giorno di Pasqua; giorno in cui diventa obbligatorio celebrare la Liturgia 
con questo messale. Per la nostra Diocesi, il Vescovo Michele ha stabilito di iniziare con la 
prima domenica di Avvento. Papa Francesco aveva autorizzato la promulgazione della nuova 
edizione ancora un anno fa, con la traduzione approvata dalla CEI nel novembre del 2018. 
B. Storia. Dopo il Concilio di Trento, e precisamente nel 1973, per l’autorità di Paolo VI vie- 
ne la prima edizione tipica in latino che recepisce le novità del Concilio Vaticano II: da qui 
poi le varie traduzioni nelle varie lingue correnti, Nel 1983 avviene una “revisione”, per inse- 
rire nuovi formulari: ed è quella attualmente in uso. Nel 2003 viene pubblicata la terza edizio- 
ne “tipica” in Latino. In Italia bisogna aspettare il 2018 per l’approvazione della traduzione in 
italiano e la “confirmatio” da parte della Congregazione per il culto divino e la disciplina dei 
sacramenti, e quindi ad oggi. Non conta la quantità dei fedeli, ma la qualità delle celebrazioni. 
La sfida di coniugare fedeltà all’originale latino e accessibilità. Ci vorrà pazienza pastorale 
per continuare a camminare insieme sulle vie del Concilio. 
La celebrazione della Messa non cambia. Le varianti riguardano soprattutto i testi pronunciati 
dal sacerdote che presiede, ma ci sono anche novità che riguardano tutti. 
C. Alcuni cambiamenti. 
Nel Confesso a Dio, si dirà non solo “fratelli”, ma “fratelli e sorelle”; si utilizzerà molto 
spesso l’acclamazione “kyrie eleison”, come Amen , Alleluia, Osanna. 
Nel “Padre nostro” la frase “non ci indurre in tentazione” cambia in “non abbandonarci 
alla tentazione”; e l’inserimento di un “anche”, cioè: “come anche noi li rimettiamo”. 
Il “Gloria” contiene una nuova formula: “pace in terra agli uomini amati dal Signore”. 
Nella “Preghiera eucaristica II”: la “rugiada” sostituisce l’“effusione” dello Spirito. Dopo 
l’Agnello di Dio questa espressione: “Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello”. 
D. In sintesi, la celebrazione è fatta di parole e gesti che armoniosamente riconducono all’in- 
contro tra Dio e i suoi figli. Il linguaggio non verbale rimane ancora importante e i gesti litur- 
gici entrano nella sfera affettiva… non devono cadere nel rubrichismo, cioè nella fredda ese- 
cuzione del manuale, cioè del messale. Allora questo messale dovrebbe diventare il libro per 
la formazione del popolo di Dio, perché offre un metodo: partecipazione, interiorizzazione e 
testimonianza, cioè sperimentare e vivere la comunione dell’essere una comunità in cammino 
nella storia umana. 
VITA PARROCCHIALE IN TEMPO DI COVID-19 
La vita parrocchiale procede con responsabilità e serenità in questi tempi difficili non solo per 
la pandemia, ma anche per i diversi e molteplici approcci, valutazioni e informazioni e consi- 
derazioni, talora contradditori e in contrapposizione che stanno creando un clima di incertez- 
za, smarrimento, paura assunto acriticamente, respirato in modo impercettibile, falsificando la 
realtà e vanificando o comunque compromettendo l’impegno silenzioso, responsabile, pazien- 
te, di tanti volontari che operano, in modo gratuito e competente, in e per la sicurezza di tutti 
coloro che frequentano gli ambienti parrocchiali. Rimaniamo sempre a disposizione per chia- 
rimenti, suggerimenti, richieste in modo che tutti possano contribuire a costruire la comunità, 
attraverso relazioni mature con comunicazioni adeguate, efficaci, meditate e criticamente va- 
lutate. Procedono, infatti, regolarmente la Scuola dell’Infanzia e Nido, la catechesi, le attività 
formative, l’AC, gli Scout, Doposcuola, Biblioteca, Sportello accoglienza, l’Oratorio. 
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SANTE  MESSE 
 

Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 6 8.45 BORIN Mario, genitori e suoceri; SANTIN Ferruccio, BUSATO Roberto e 
SCOMPARIN Dino; TREVISAN Carlo e Carla 

9.30 Pro Populo 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

11.15 DOLCI Amedeo e Bianca, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; ZANIN Lidia; 
RUMIATO  Mario e PAILLAMIN  CAYULEO  Gilda Rosa; TAGLIAPIETRA 
Giancarlo, e def.ti TAGLIAPIETRA-PIZZIOL-COZZOLI 

16.30 Pro Populo 

18.30 BUSATO Ludovico e CHIARANDA Maria 

Lunedì 7 18.30 Pro Populo 

Martedì 8 8.45 GOTTARDI Luigi, Emma, Ilario, Giampaulo, Ferdinando, Esterina; DE VEC- 
CHI Iginio e Suor Alice 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca; MARCATO 
Palmierino e Maria 

11.15 BERGO-VISENTIN; BIONDO Ambrogio Vittorio; BRAGATO Carlo, CADA- 
MURO Pietro, DE PIERI Maria; BAGOLIN Cesare, Santa e fam., BERTAZ- 
ZOLO Narciso e genitori, BETTARELLO Valentino e f.lli 

18.30 BAGOLIN-LEONARDI; BRUSSOLO Ida e Maria; BELLO Antonio e Amalia 

Mercoledì 9 18.30 Pro Populo 

Giovedì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto; MAGNOLER Mario (Berto) 

Venerdì 11 18.30 Pro Populo 

Sabato 12 18.30 BELLESE; SEGATO Silvio e fam. 

Domenica 13 8.45 VICINI Roberto; MORO Felice e Nunzia; MIYATOVIC Tatiana, TREVISIOL 
Lina; ERVAS Ugo; FRASSON Attilio, TESO Maria 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) FRANZIN Bruno 

11.15 ZANIN Lidia 

18.30 CAPISTER Maria Pierina e GAMBA Francesco Antonio; MERLO Luigi 

Lunedì 14 18.30 Pro Populo 

Martedì 15 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 16 18.30 MORETTO Gina 

Giovedì 17 18.30 Pro Populo 

Venerdì 18 18.30 Pro Populo 

Sabato 19 18.30 FINOTTO Giuseppe; SARTOREL Franca (30); PERISSINOTTO Maria, SANT 
Gino; GRANDO Rino 

Domenica 20 8.45 DRIDANI Lino; LORENZON Mariolina; SIMONETTO Patrizia e Antonio; 
def.ti MAGNOLER; DEGANO Angelo, Mara, Enzo 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 
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DEFUNTI: giugno - novembre 2020. 
 

BEDIN Giancarlo; NICOLATO Teresa; MARCHESE Ivana; FERRARESE Gianni; GIACO- 
MELLO Teresa; FURLANETTO Pasqualino; ROSSETTO Adriana Maria; PERISSINOTTO 
Maria Luisa (Marisa); LASFANTI Paolo; MENEGHIN Ivana; GRANATO Fabrizio; MAN- 
ZATO Vanda; BOTTAN Teresa; ZANIN Lidia; CONTE Paolo; POLITA Patrizia; SFORZIN 
Meri; SERAFIN Angela; GIACOMEL Ida; VARRICA Rosalia; BERGAMO Perpetua; GI- 
RARDI Ermido; VULCANO Marisa, FAEDDA Bruno; SARTOREL Franca; TREVISIOL 
Iride, SOSO Gino; TOFFOLO Mario. 

 
 

 11.15 ZANIN Lidia; FAEDDA Bruno (30) 

18.30 Pro Populo 

Lunedì 21 18.30 Pro Populo 

Martedì 22 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 23 18.30 Pro Populo 

Giovedì 24 18.30 Pro Populo 

Venerdì 25 8.45 BOTTACIN Lino; SPESSOTTO Angelo; TRONCO Marianella e Pino 

NATALE 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca 

 11.15 Pro Populo 

 18.30 Pro Populo 

Sabato 26 8.45 MORO Felice e Nunzia 

10.00 CONTE Stefano, def.ti CONTE-ZANNI 

11.15 Pro Populo 

18.30 ARNESE Stefano, Emilia e fam. 

Domenica 27 8.45 RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti SERAFIN; DE VECCHI Iginio 

S.FAMGLIA 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BURIGOTTO-SPINAZZE’ 

 11.15 ZANIN Lidia 

 18.30 CANELLA Fabio; TOFFOLO Mario (30) 

Lunedì 28 18.30 Pro Populo 

Martedì 29 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

Mercoledì 30 18.30 Pro Populo 

Giovedì 31 18.30 Pro Populo 

Venerdì 1 8.45 Pro Populo 

10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro Populo 

11.15 Pro Populo 

18.30 Pro Populo 

Sabato 2 18.30 Pro Populo 
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SCUOLA INFANZIA 
ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 2021-2022: dal 7 al 25 gennaio 2021. 
A causa dell’emergenza sanitaria quest’anno non è possibile l’open day. 
Dal 1° gennaio 2021 sarà possibile scaricare dal sito della parrocchia www.mussetta.it la mo- 
dulistica per l’iscrizione e il dépliant informativo. 
Le domande di iscrizione dovranno essere consegnate presso la Scuola in queste date: lunedì 
18 gennaio dalle 09.30 alle 10.30; mercoledì 20 gennaio dalle 12.30 alle 13.30; lunedì 25 
gennaio dalle 09.30 alle 10.30. 
Nei giorni successivi la scuola invierà una mail a tutti i genitori per comunicare l’accettazione 
o meno della domanda. 
Attenzione: in caso di esubero del numero di iscrizioni si procederà nel rispetto dei criteri di 
precedenza riportati nel dépliant informativo. Grazie. 
La Direzione 

reti delle moschee islamiche, dalle guglie delle cattedrali gotiche ai templi del dio sole degli 
Aztechi e degli Incas. Sono tutte tracce singolari e irripetibili che l’anima religiosa dei popoli 
ha disseminato lungo i secoli in ogni regione abitata del pianeta. E poi, ogni religione ha la  
sua città santa; e poi fiumi, montagne, grotte, boschi sono spesso sacralizzati, onorati luoghi 
privilegiati della presenza del divino; e poi calendari scandiscono tempi e momenti sacri, e 
poi oggetti, altari, materiale vario ed elementi stessi della natura, quali l’acqua, il fuoco, la 
luce…, tutto può assumere il ruolo di oggetto sacro per l’uomo religioso che carica di signifi- 
cato simbolico, trasfigurandole, anche le cose più umili e quotidiane. 

3. Le religioni, cammini, itinerari dell’uomo a Dio. 
Di fronte a tutto questo il Concilio Vaticano II nel documento Nostra Aetate afferma: 

”La Chiesa cattolica nulla rigetta di quanto è vero e santo in queste religioni. Essa considera 
con sincero rispetto quei modi di agire e di vivere, quei precetti e quelle dottrine che quantun- 
que in molti punti differiscono da quanto essa stessa crede e propone, tuttavia non raramente 
riflettono un raggio di quella verità che illumina tutti gli uomini”. Il fenomeno religioso, allo- 
ra, fa parte della storia universale dell’umanità. “Gli uomini attendono dalle varie religioni la 
risposta ai reconditi enigmi della condizione umana che ieri come oggi turbano profondamen- 
te il cuore dell’uomo: la natura dell’uomo, il senso e il fine della nostra vita, il bene e il pec- 
cato, l’origine e il fine del dolore, la via per raggiungere la felicità, la morte, il giudizio e la 
sanzione dopo la morte; infine, l’ultimo e ineffabile mistero che avvolge la nostra esistenza: 
da dove abbiamo origine e dove tendiamo” (NA,1). 

L’uomo esprime il bisogno di Dio in molteplici bisogni concreti, quali, per esempio, il 
bisogno di protezione e di aiuto nei pericoli, il bisogno di sicurezza e di previsione degli 
eventi futuri, il bisogno di orientamento e di liberazione, di giustizia e di vivere in pace… 
Questi bisogni non rispondono solo ad esigenze di tipo materiale o economico o psicologico  
o politico. L’uomo ha esigenze insopprimibili anche di tipo religioso. Possiamo affermare, 
inoltre, che non esiste nessun popolo spontaneamente senza Dio, anzi, ogni popolo, assieme 
alla propria cultura, possiede anche una sentita religiosità, che spesso viene convalidata con 
una religione precisa e determinata. Allora, l’esperienza religiosa è l’insieme di sentimenti e 
di reazioni interiori che sorgono nell’uomo quando entra in contatto con quell’Essere superio- 
re che egli percepisce come Primo, Sommo ed Ultimo. E quest’uomo può essere colui che va 
alla ricerca del senso ultimo della vita ed invoca una forza superiore che venga a salvarlo; è 
anche il seguace di una delle religioni storiche; è anche il cristiano, partecipe della tradizione 
religiosa ebraica, e poi ecclesiale, che aderisce personalmente a Gesù di Nazareth attraverso 
un vissuto sacramentale e comunitario. 

d. Edmondo Lanciarotta 
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